ABELLE UCCISO DA 
CAINO ORATORIO A 
QUATTRO VOCI DA 
CANTARSI NELLA 
VENERABILE... 
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Oggetto avutoli da quefto fa- 
cro Componimento d'impetrar- 
ne i favorevoli aufpicj di V. S. 
; strissima nel comparire alla luce delle ftam- 
P c )è flato unicamente avvalorato dalla fpcran- 
2a d'incontrar più parziale il pubblico ricevi- 
mento di chiunque fia , che arricchito lo veg- 

A 2 g ia 



già in fronte "del Nome Suo } Perocché , quan- 
tunque le minori opere abbiano feco di proprio 
la minor forte di eftimazione , e di gradimento, 
purché afpirar polTano di conquiftarfi il concet- 
to, e i'applaufo di un qualche qualificato Per- 
fonaggio, rado va, che non avanzino elle, an- 
che a gran palfo, la loro felice condotta. Ani- 
mate pertanto quelle mie Carte da fomiglian- 
te fiducia, fi offerifcono riverenti all'occhio di 
V. S. Illustrissima, e fui capitale, per loro av- 
venturoso, d'ogni qual fia di quelle prerogati- 
ve di umanità , e di generofità , che in Segnala- 
to Cavaliere rifplender Sogliono , e che Ango- 
larmente adornano il Suo bell'Animo, imitatore 
eziandio delle rare Virtù , che dagli Avi Vo- 
ftri efercitate, per lungo, e per Illuftre retag- 
gio in lui trafcefero , fannofi cuore a perva- 
derli, che fia V. S. Illustrissima per onorarle 
del fuo benigno accoglimento , onde abbiano la 
gloria i miei caratteri di veder cfaudite le mie 
umili fuppliche, e a me dato il titolo di fem- 
pre umilmente dichiararmi 

Di V. S. Illustrissima. ' 9 - * 

■ 1 * 4 

- 

Vmtltfs. Vii Obbligati fs. Servitore 
dietro Gaetano Viviani. 
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Adamo 




I OLLE Adamo , or' i J . pj e giri 
Trovi fol Q*nc, « perigli 2 
Fabrp reo d* afpri martirj 
Vi ho tradito, amati Figli. . 

*w . Figli, traditi Figli. - r ., , f 0 ""' ** 
Sol di voftrc fvcntureio fui l'autrice: 
incauta Genitrice r», 5 - t: , 
Cedendo a' rei Configli 

^un'Angue lufinghier, che allerta , e inganna; 
fui nemica a me ftcfsa , e a voi tiranna . : 
Mite il Ciel.per voi fpietulé* 
Io l'armai di crudeltà : n 
Se con voglia ingwfta, e rea 
Ideando erger meftefsa, 

Vidi opprefsa : * 

La tradita umanità . 

Sei. Pietà delCW. Mte, * t 
*>el tuo fallo è maggiore , 
Madre , fempre il tuo cuore 
Jto *JW d'immenfo duolo credei 
Uh quanto Abeile , oh quanto < , 
sì tenera età V adulta Fede 
. L'infedele mio cor richiama al pianto! 
tino. E a quai ftrani rigori 
Di vicende penofe, 
Amati Genitori, 

^infelice Cadilo A Cielo tfpofc? «• ^ > ' 
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Sitibonda de'noftri fudori 

Più, che d'acque la Terra fi fcorge: 
Ed a prezzo d' affanni , e dolori 
Scarfo frutto viziofà ne porge. 

Sitibonda , &c. 
Abelle Cinto di luce ardente , 

• O di tiepidi rai fparfo d'intorno \ *• 

Ne' Lidi d' Oriente 

Infonda il Sol Jucida vita al giorno, . r 

Che nel raggio jprimier deJ fuo cria d'oro. ' 
DeirWeato SóJ l'imago adoro: 
Quei canti sì belli , 

Che fciolgon gli augelli ; 

Dell'aure gioconde 

Le note faconde 

Con placidi mòdi r 

Scmbran vani concetti, e a Dio fon Iodi. 

Quei, ócc. 

Così di mente ardita 
L'orgogliofo lamenta 
Riprende un* augellin , corregge un vento 
Caino. Scherzo di ria fortuna /. I..'. e r 
L' Uomo appena veni caduco ammanto , 
Che fparge entro la Cuna , 
Pria di fugger il latte , onda di pianto . 
J[Jamo. Del tuo deftin crudele 

L'aspro tenore indarno incolpi , o Figlio . 'j " :« i 
Son rimproveri miei le tue querele , 
Colle lagrime tue piange il mio ciglio. '» * . 
Al dolor ne fe foggetti ..' i 

Il desio di dominar : . 
E l'ardir d'alteri affetti. 

Ne coftringe a lagrimar . 

Al dolor , &C. , . . . 

Eva. In tormentofo efiglio 

Vivo lungi da voi piagge beate, 

Piagge un tempo sì grate > 

Conforto del penfier, gioja del ciglio;. . k... i.j . 

Ma refe in un momento 

Pria delizie dell' A fina , e pòi tormento, v' 

Fofti porto a* desir miei il- «•": 1. .! i ; e . 

Del piacer lieto foggiorno: < 
Ingannata io ti perdei , 

Tormentata a te ritorno. . J Fofti, &c A ; 
.3 • L Adamo. Do 
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Marno . Dove rivolgo il piede 

Di più crudo marcir fon fatto gioco , 
Neper cangiar di loco 

CmiTl a, i" en ' pace , aI °° r raai ù c °nccde. 
e*/»?, h pur di tanto duolo 

mu // P J Ctata ca S ion e un fallo folo. 

Agl'inviti di dolce fperania, - 
Più forte coflapza 
Fcfteggi nel fen : 

in ci g^P > che meflo fi duole, 
Si fperi del Sole 

Vedere il fercn . 

AgPinviti >* c - : 

^vo«, figli innocenti. 

Con tributi inceri/ , 

Con CMie riverenti 

^armntedel Gel la Delira narice; " 
Che offrire a me non lice 

Sw J!? 1 Nu ™> a cui rubé,u io fon °; 

™* A <I»eI Nume, che amando fi teme, 
Cui le Stelle lambifcono il piede, 
Offra voti , e /la vittima H core . 
fiamme appretti, ma fiamme di Fede, 
Sporga lampi, ma lampi di fpeme, 
-Delti incendj, ma incendi d'Amore. 

Perchè con fauni lam'pi * . 

p„ K àurate P cndi « il Sol rifplenda : 
perche giammai non feenda 

£ P«gg« a funeftar turbini, o gelo. 

Oa'A 0ff [ 0 i OReddCÌel0 ' 'i 
«netti di bionda melfe aurei tefori, 
g >chef mtc i dc , cam pi 

£m m ° fa mcrc ^ miei fudori. 

* w - Ma quai nubi funefte • ? " 

ingombrano d'orror l'Eterea Mole? 
g come io un baleno 
j» Scolora il fereno 

Caian i f' Ù t* 1 d5 > che in Cicl g uid * ffc iJ 5 °k ? 

A r ? , '. che 1>ira dd Cic, °> 
p culminare avvezza 

*- c vittime divote ancor difprezza. 

■ . T 
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Crudo Cielo al tuo rigore 

Nò, che mai non cederò: 
Io che nato appena fui 
Fatto reo de' f»lli altrui 
Nuovo mal temer dovrò ? 

Crudo, Ótc. 

Adam . Tempra voci sì ree ; dunque prefumi 
Placar con vii tributo un Dio sdegnato ? 
Mira, che il Cielo irato 
Di tue fordide offerte ab borre i fumi; 
Mira , che involto il facrifizio ifteffo 
In tenebrofo ardore 
Figura il tuo fallir col proprio orrore. 
Eva. Con voci di tuoni 

De* vili tuoi doni t ' . 

Già mormora il Gel : 
Già parmi , che avvampi 
Tra fulgori 0 e lampi 
Di sdegno crudel. 

Con voci , &c. 
Abelle . Improvvifo defio • 5 . 

Mi chiama al gregge errante , »: 
Ove a fceglier rn* invio 
Di manfueto Ovil germe fatttnte . 

Duetto 4 "> •» * 

Caino, Indarno tu fperì f 
Dal Culo pietà: •" c 
Abelle . Gli affetti (inceri 

Almen gradirà. 
Caino . Il Crei s'armò 

Di sdegno a* miei voti: 
Abelle. A' preghi devoti 

Refifrer non fa . 
Caino . Indarno tu fperi .> 

Dal Cielo pietà . i 
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Abelle. SS* 




ON perchè più feconde 
Verdeggin l'erbe a rifforar gli Armenti , 
Ne perchè più ridenti , o più gioconde 

Ma fol perchè^ 00 «*l 

Meta agli affetti miei, mio Ben, mio Dio, 
Più chWOlb f edeI t > offro ^ 
In iacrifizio 1* Alma . »i 



Tn e e • » .. wacl 1 ottro dlvr °to 
In lacrifi«o l'Alma, e 'I Core in voto 
Piagge voi, che foie udite 
Scorre i voti al labro mio > 
Le delizie deh ridite 
Del mio cor rivolto a Dio 

* C ° r r », mi,,c -^olto 

torbidi penfier freme agitato. 

Poc'anzi il Cielo irato 

wi or con lieto volto 
Alle vittime tue pietofo arride. 
Un mare è quefto feno 

Di Euri fdegnofi pieno, 
Ne calma può trovar: 
Vi regnan fol procelle 

Nè rai d' amiche ftelle 
A^n. c - P° nn <> reffrenar. 
con fiamme cortefi 
l mi ? 1 f ^rfi tributi il Ciel rifponde , 
, U mia viltà col fuo favor confonde, 
w. Dunque ì doni più vili 

Sublimai! don del Donator l'affetto, 
rv tacciar P ref umi 
4k ìi amorofo fcrvor privi i miei voti ? 
r! ' c So P Sii affetti del core a Dio fol noti 
^no. Se il Gel con giufti fguardi 
Ver noi volgeffe i lumi , 
Vedrebbe nel mio cuore 
ai „ Scintillar di tua fè, fede maggiore- 
^. Raffrenagli accenti. 
Il Duol non ha legge, 
^inganni, 
Tu menti, 
^//e. Deliri, 



Piagge , &c. 



Un mare &c. 



Caino. Va- 
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Caino. Vaneggi, 

Abelle v S' appaga del gtufro , 

Caino. Ma dove? e in chi regna? 

Abelle. Nel Cielo, 

Caino . Ch' è giufto , 

Abelle. In Dio, 

Caino. Che mi fdegna? 

Abelle . Se gli sdegni del Ciel placar intendi , 

Riprendi, pria riprendi 

Con più faggio desìo 

L'orgoglio in te, non la giuftizia in Dio. 
Caino . Alle tue voci altere , 

Si defta contro te fdegno più crudo . 
Abelle. D'oltraggiata innocenza il Cielo è feudo. 
Caino . Sì si , quel Dio , che in tua difefa invochi , 

Or t' involi al furor del braccio mio . 
Adamo. Ah perfido Cain ! 
Eva . Deh ferma . 
Abelle . Oh Dio ! 

Empio, fpierato, ohimè! 
Eva . Figlio , 
Abelle . Madre , 
Adamo. Mio Ben . 
Abelle. Pietà, mercè; 

L' ignoto martire , 

Che '1 petto racchiude 
Struggendo mi va: 
Oh quefto è morire , 
Oh pene sì crude 

»«. Tu cadUf^: c n Fi g t, . Pignoro, & c. 

Io nel feno t' accolgo , e più non miro 
I rai del tuo bel ciglio ; 
Più del tuo labro il dolce fnon non fento . 
IJeh pria , che mi confumi 

Vnla P i Ìe M C ' 1 '5T ' V ta » 11 t0rment0 > 
Volgi i languidi Jumi 

Nel tuo fangue innocente, 
Nel mio volto dolente, 
Poi dì qual fia maggiore 
O l'altrui crudeltate , o i' mio dolore . 
<-rudo Figlio , fpierato Germano, 
Portento inumano 
Di ftrana empietà ! 
L'Innocenza opprefsa langue, 

E nel fuol fommerfa tace , Ma 



Digitized by Google 



Ma l'accufe di quel fangue 
Contro te fatto loquace 

ai frequenti flngulti , 
Cosi languidi fguardi , 

fc cfe «Ite mie luci occulti , 
FreTagilcono al cor più acerbo evento. 
A si nuovo portento 
Inorridifco, e temo, 
yjc fa quefto al mio fallo 

oT'lV 31 Ciel [ l, pp |ido ■ 

iiiel ] fangue , che io rimiro , 
Quel flebile refpiro 

oZi?Ì mi ° morte scappella 

Qiiell affanno si fiero, 

Ah che pur troppo è vero , 

AU\U. Io moro o U% m °" r ' C , maro favtfI,a * 

Ma n?i • Madre > ° Genitore io fpiro , 
^ a ? cl m, ° f or e opprefso * 9 

A colpi del dolor la Fe non langue ; 
Ami « quel Nllme iftcfsQ> sue - 

Marnai™* do ° a ^^agn»iJ fangue. 
Care membra , voi fredde languite, 
£ già morte vi miro nel fuoio, 
Voftre fon queir acerbe ferite ; 

B*. E 1 sì ar,„7 r ? f ft,anco P ur m «*> if g^n duolo . Care , &c. 
• si grande il tormento , o Figlio amato , 

SjfJ" r,mirar « cftinto il cuor mi afsaJe, 
io pur mor i r mi CcQtQ 

Tu fpargefti un rio dolente 

pi vermiglio, e caldo umore, 
Io di lagrime un torrente , 

««-. ifcAcjasf miocore - Tur ^'* c - 

Pentimento , timor , ira , e fofpetto 

So* Ts tra 8S ono Cain , qual furia errante. 
cw - Dove, dove ti guida, 
^rudel empio omicida, 
c ^ tuo furor lo federato eecefso ? 
l »o ruggo voi , temo il Gel , ©dio me ftefso. 
« > si dal Cielo irato 
1° cerco in van lo fcampo, 

» mio feno agitato ■ ' 

1-0 ^ r *Jc incontra alior, che fugge il lampo. Per 
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Per coprir* i mici falli 

Su fu Monti cadete, 

Aprite il feno o Valli , 

E un'empio fommergete : 

In faette, in comete 

Cangiatevi del Gel lucide faci . 
E voi Belve rapaci 

Da' più romiti Chioftri 

Sprigionatevi, ufeite, 

Impiagate , ferite 

Chi avanza in crudeltà le fiere, e i moftri . 
Quello fuol di fpine armato , 
Per punir 1* error primiero y 
Dal mio fallo oggi irritato 
Mille ftragj produrrà . 
Produrra germe più fiero 

Dal mio cor nato allo feempio; 
Ed iniquo, orrido efempio 
Mia vendetta altrui farà . Per &c 
Adamo. Oh del noftro fallire acerbo frutto, 
Tradito Abelle, empio Caino, oh Donna 
Parte già di me ftefso , e poi nemica ... ! 
Eva . Adam non più , ne' lumi miei dolenti, - 
Nello fpafimo fiero 

Dell' Alma afflitta il pentimento amaro 
Leggi per mia vergogna, e tuo conforto. 
Peccai , peccammo, è ver , ma il Nume offefo 
Vuol , che il peccato fteflò 
Serva di bafe allo fperar perdono . 
Pregia fi al cuor contrito 
Pietofo il Ciel farne più ricco il dono. 
Adamo. Lagrime giufte , e care 
Eva. Speme gradita, e pia 

Adamo. Nelle voftr'onde amare 

Eva. Tu di oueft'Alma mia 

Adamo . Lavate un'empio error. 

Eva. Dolce farai tefor. 

Così del Nume offefo 
Rifarcirem l'onor, ^.,J.%t 
E l' Alma , che peccò, /') K Ct 
Su l'ali della fpeme 4 o" 
Adamo. Su l'ali del dolore (èfyàv 
A' piè del fuo Signore 1 * 
a , Lieta ) , . 

* *■ Lieta ) tornar vcdrò - 

1 L F I H E. 
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